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Siamo partiti alle 6 del 4 dicembre da Faenza e arrivati nel pomeriggio a Maribor capoluogo e maggiore 

città della regione Bassa Stiria, in Slovenia, conosciuta per i suoi edifici storici come le torri difensive di 

Vodni Stolp e Snodi Stolp, la Sinagoga, la vite più vecchia del mondo e iscritta nel Guinness dei primati, si 

calcola che dovrebbe avere più di 400 anni c’è un Museo ad essa dedicata. Molto bello il Castello molto 

suggestivo, costruito nel 1478 al suo interno si può ripercorrere la storia della regione, partendo da un pezzo 

di una zanna di mammut, i documenti e gli oggetti testimonianza delle due guerre mondiali e un salone 

barocco del 1700. Cena libera nei molti locali che offrivano pizza o gulasch. 

Sveglia alle 6,45 a alle 8 partenza per Budapest, dove arriviamo nel primo pomeriggio. Dopo un breve giro 

al mercato coperto su 3 piani (bazar e alimentare) incontro con Elisabetta la nostra guida che ci fa fare un 

giro in pullman per la città. La città è divisa dal Danubio in Buda con il suo tranquillo quartiere barocco e le 

colline verdeggianti e Pest più vivace e moderna. Passiamo dal Palazzo reale, Ponte delle Catene con i suoi 4 

leoni maestosi (1849), Chiesa di Mattia Corvino dove Mattia sposò Beatrice nel 1474, e nel 1867 

l’imperatore Francesco Giuseppe I e l’imperatrice Sissi furono incoronati sovrani di Ungheria con Litz  

all’organo. E’ una chiesa tutta decorata, siamo saliti al piano superiore tra scale a chiocciola e archi fino al 

busto di Sissi in marmo bianco, il tutto accompagnato dalle prove musicali di un suggestivo concerto. Fuori 

siamo nella collina dei Bastioni, 7 torri che rappresentano le 7 tribù magiare che fondarono il paese, da cui vi 

è una vista mozzafiato della città: il Parlamento illuminato, il Danubio e i suoi meravigliosi ponti. Poi via per 

le Terme di Széchenyi in un edificio giallo ocra dall’aspetto principesco nel cuore del parco Municipale con 

le varie piscine termali da cui sgorga un’acqua termale ricca di calcio, magnesio e acido carbonico a 70° C, 

vicino vi è una pista di pattinaggio sul ghiaccio molto amata dagli ungheresi. La città è circondata da centri 

termali: Rudas, Kiraly, Gellert in stile art nouveau. Vicino al nostro Hotel che era situato in centro, si trova la 

piazza Vorosmarty, una delle più belle di Pest, nel XIX secolo era il principale punto di raduno delle 

carrozze, e siccome il rumore degli zoccoli dei cavalli dava fastidio alle dimore vicine venne lasciato una 

parte, al centro dei viali che la circondano, con la terra battuta. Nella Piazza è allestito un mercatino di puro 

artigianato con 100 espositori specializzati in porcellane, calendari, candele, cappelli, guanti, ferri battuti. 

Infine siamo passati dalla Piazza degli Eroi dove una colonna alta 36 metri sostiene l’arcangelo Gabriele che 

offre la corona di Ungheria al futuro re Stefano ed un colonnato pieno di statue di bronzo che rappresentano i 

sette conquistatori. Cena libera, molti di noi in locali caratteristici hanno mangiato il gulasch. La mattina 

dopo era libera, quindi ognuno ha potuto vedere altri mercatini sparsi per la città, il mercato coperto, il 

Parlamento, la Basilica di Santo Stefano, la Sinagoga, il famoso bar New York di fine secolo, o la Mostra di 

Rembrandt che raccoglie quadri provenienti da Amsterdam e Stoccolma di diversi pittori olandesi del 17° 

secolo. 

Alle 13,30 partenza per Lubiana con arrivo la sera per la cena in albergo, la mattina dopo colazione il mitico 

Eliano ci ha fatto percorrere tutto il signorile centro storico. La Piazza, il triplo ponte di Tromostovje sul 

fiume Ljubljanica, il Municipio, il Ponte dei macellai con centinaia di lucchetti, edifici barocchi affiancati ai 

bastioni dell’antico Castello sulla collina. C’erano mercatini di Natale in vari punti, un mercatino delle pulci 

e vicino alla Cattedrale  di San Nicola un mercato ricco di decorazioni natalizie fatte con i fiori. La visita si è 

conclusa con il classico brindisi finale ed un arrivederci a Eliano. 


